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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Atto Consiglio n. 1488 /A X Legislatura

	PROPONENTI
	 Romano, Marmo, Pellegrino, Pendinelli, Zullo.

	TITOLO
	“Misure di semplificazione amministrativa in materia sanitaria”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	8
SI

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	L.R. n.9/2017;

L.R. n. 53/2017, 

L.R. n. 65/2017;

L.R. n. 19/2006;

R.R. n. 4/2019;

R.R. n. 5/2019,

R.R. n. 7/2002;

R.R. n. 3/2006;

R.R. n. 2/2020;

R.R. n. 2272019, art. 5;

L. 145/2018, art.1, c.517;

DPCM. 10/2/1984;

DGR 7/11/2013, n. 2037.


	ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE

	Art. 117, comma 2, lett. m) della Costituzione; art.117, comma 3, della Costituzione;
Corte Costituzionale sentenza n. 132 del 7.6.2013


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame, così come evidenziato nella relazione illustrativa, si pone quale “norma chiarificatrice” di una materia complessa, caratterizzata dall’enorme produzione e stratificazione di provvedimenti normativi. Ne consegue, pertanto, la necessaria incidenza della stessa  proposta di legge con una moltitudine di articoli di legge e di regolamento, alcuni dei quali, peraltro, non espressamente richiamati nell’articolato. 
Tutto questo rende assai disagevole la disamina da parte di questo Servizio, tenuto ad una valutazione in diritto che non potrebbe prescindere da una dettagliata e specifica conoscenza dei contenuti, ascrivibile unicamente alle tecnostrutture competenti, il cui supporto si rende, quindi, indispensabile anche e soltanto al fine di scongiurare il superamento di quegli evanescenti limiti che demarcano la distribuzione della competenza legislativa nella materia concorrente della “tutela della salute” ex art. 117, comma 3, Costituzione.

La Corte Costituzionale ha, infatti, più volte ribadito (cfr. sentenza Corte Costituzionale 132 del 7/6/2013) che la competenza regionale in materia di autorizzazione ed accreditamento deve essere inquadrata nella più generale potestà legislativa concorrente in materia della tutela della salute, vincolando le Regioni al rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge dello Stato.
Tra questi certamente la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni: la Corte evidenzia come anche la competenza statale ex art. 117, comma 2, lett. m, possa estendersi alla disciplina di quei profili dell’organizzazione dei servizi sanitari caratterizzati da un nesso di strumentalità nei confronti dei livelli essenziali concernenti i diritti civili e sociali, che non potrebbero essere tutelati in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, in assenza di una corrispondente uniforme disciplina dei servizi sanitari stessi.
Tra i principi fondamentali, corre obbligo di citare, con riferimento al Capo III che detta disposizioni in materia di fabbisogno, di parere di compatibilità e di accreditamento, quello dell’equilibrio della finanza pubblica che impone il contenimento e la razionalizzazione dei costi del sistema sanitario.

Per le motivazioni esposte si ritiene che, fatte salve le diverse e contrarie valutazioni delle tecnostrutture competenti, nel complesso la proposta di legge in esame, appare conforme e compatibile con la Costituzione e con la legislazione nazionale vigente.
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